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INDUST 
E » IL GOMMElfGlO SERICO 

Pij'' UDINE nei tueel mitecipati,, 
Por l'IiHurno n n >\ ' 
• Per '!' Es'tóro » >> » 

fior. 2. — 
» 2. !iO 
» 5. — 

tiaee ogni Dwiticniea 

;Lunpdi rnallina'yerso.,le,.ll ani : un, lìllìzialo 
óàyi Aécéssi^tà! !!Ìo\l',A(^toi4tà 'di, I^ubWicà Sicu-
rézì!:ft'sl pFeseniayanq aliioà^^^ ,per prati-
dàre' ,il' ^equóstrp' fletti pygjnali ';c d^lle; copie, tallo, 
del 5IV3(f jii d(jjjiiéiùcEt,pàssatai, e ,,dielro, nostra 
dòftlanda crVilasciafono = copia dd protocollo cIiQ 
seguo ' 

Neil' Vffisio della Mhà'Ìiie%ì9i'''Ó[ùrkM /'Indualiia, 
Udine 24 Itioiio 1868. , , . 

< , , • • , . . . . n . . : . / . : ' i :•• • • ' . •' • 

II? seguito a Decreto Commissariale odicrn.o N,,HC1, p. r. 
si recarono gì'infrascritti, o'presento il liedaflorcsig. Olinto 
Vati-i, nonché li tipografi Japob ,o Golniegna,,rcso ostensir 
Ijjlp il IDecreto.,steso, che suona: ' . ' . . . 
V'pi'trasì'Brirsi nell'Uffizio della] (^cdaziond del t^iornalo 
l'iMnslria gV impiegati, Àcpoŝ i'. ,!a sig. Martini, cA IJfOiciale 
sig. Cùin, per' rifirai'o il manoscritto, noncliò gli esemplari 
tulli del foglio jeri piibWicato coi N.'80,-a kotivo del; 
l'articolo; Èonpossiamo a meno di j)(tr(ecìp(ti:c,ecc. 

• Tanto il si'g/ya|ri, come li sigg: Jacob e Colmogna si pre­
starono a cònsognap'e cosi irtnanoscrlttój dicliiarandolo della 
scrittura del'sigi Vatrt Olinto," còrno "gli esomplari, 4cWo 
stómpato N. ,30 tutt'ora .inespcdili in N. di 21 (ventuno). 

Loccljè redatto o'n'on avendo niente da soggiungere ac­
cettò quanto'fu eseguito'e si sottoscrisse. , 

; "•, firmato Olinto Yairi , ' ' ; 

; : * Jacob 0 Gfllmegna - • • 

• ' - . • • ' ' ' ' • ' firmato Martini 
.;;Giusftppo Caili Uf6.-- -' . ' ' 

JJiim, 29 luglio. 

. • La situazione del nostro mercato serico' non si 
è punto migliorala e presenta tuttora la indecisa 
fisionomia de; giorni passati. E non- la può andar 
diversamente finché lo piazze estere si mantengono 
nella più strolla riserva e finché le fabbriche non 
si provvedono che a misura de' più stringenti loro 
bisogni; come l'anno da qualche mese a. questa 
.parto.-, ' , 1 1 • ' 
• Non..è facile del resto prevedere'' quale dello 
due parti, che si contendono adesso il sopravvento, 
sarà forzati^ di cedere sotto l'influenza di qualche 
imperiosa necessità; ma so d,consumo potrà an-
tcora por'qualche tempo mantenersi nella riserva, 
•pella difficoltà che incontra nel far' accettare 1 au­
mento- delle .stoffe, nemmeno i-filatori si scorag­
giano, appoggiali alla complola scomparsa delle 
•vecchie rimanenze ed alla, straordinaria e generale 
•scarsezza del raccolto. • i 

In mezzo a tale stalo di cose, è ben .naturale 
d\a le transazioni procedano con una leniezza non 
coniune per 1' epoca in cui tocchiamo, e possiamo 
anzi, constalare che fino'ra non si è venduta nes­
suna'greggia, nuova'di qualche conto; e a-parlo 
qualche acquisto dipoco rilievo, siamo Iutiera nella 
•più completa inazione. 

Si ò fatta, è.vero, nella seconda quindicina del 
mese qualche vendita di piccolo partitelle di greg­
gio, da. 2Q0 a .400 libbre, nei titoli '7,3 ~ %, 
'— a 'Vio den. sidle a. L. 34 a L. 32, e per lib. 
'500 veramente claàsiohe si è praticalo anche L. 
'35; 'ma, qiiesti limili non si possono più raggiun-
.gere.:e bisognerebbe al caso adattarsi ad un nuovo 
•ribasso d i ' L . ' l a'L. 1.50 secondo il merito della 
•roba. '' ••" '• • •• • -' 

li'^allevamento dei biVollirii procede assoluta-
• mente male, od. a parte qualche fortunata ìaìgtit-
tiefa- che' potrà dare da 20 a 30 libbre per on­
cia, ^jiossiamo'orniai stabilire'cho questo second-o 
r.a.ccólto>'aiimo'tìterà di poco la scarsa produzione 
•della prim-avera. Danni considerevoli si • riscontra­
no dopo, la fjiiarla-muta .e'nella safila al bdsco.' 
I preuzi. dei tozzoli S' aggirano .sempre dallo àii. 

S: 75 allo L. 3, — secondo la qualità e por qual­
che buona partita si è f'alto anche Jj. '3'. 20. . 

La, Meticla provinciale dejla .Camera' non ò an­
cora ullìzialmcule pubblicata, ma da quanto ci 
consta si può Ou d' ora vil(jn(jrl'A fjsSiUa in "L. 3,85 
circa per lijjbra, peso grosso venoto. 

-MUKOX»»-

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 24 luglio, 

'•Stazionarioià" 'o debolezza: queste ' duo parole 
riassumono fedslrficnlo 1' a'itualo posiziono del no-
sli'o''rferfcsv'to; Ed inl'alli -non 6 possibile d' imma­
ginare -una Stagnazione più completa e un' apatia 
più pron'imziala'negli affari, di quella coi assislia-
md -aa rànlli" giorni. Lo ' Irans-aziuni* sono rislrcttc 
oltre ogni credere, e la speciilazionn restando tut­
tofa -ìndilTerento,' il consumo ne approffìlla por pe­
sare -sui corsi. • • 

Riserva su tutta la linea, è la parola d' ordino 
taoìlaraonlc adoital|i dalla nostra, fabbrica, la quale 
è fermainentc decida ,a non sopviwcaricavsi di stof­
fe ..fin -che, durano j? condizioni oneroso che le ven­
gono imposle dai prezzi elevati della materia pri­
ma, .disposta* inoltre a lasciarsi guidare di giorno 
in giorno dallo domande del consumo. ,1 fabbri­
canti sono persuasi, ó con ragiono, che qnosla sia 
la sola via' d'i salvez?>a e la sola linea ' razionalo 
da tenérsi ;'io S(Jàménlé...c,on,quoslo sislema'po-
trannò portare i loro pròdoUi a dei prezzi che 
stiano in rapporto con quelli delle sete. Non si 
può del resto dissimulare che piti alti sono i corsi 
e più si lasciano fao'ilmente influenzare dalla lu­
singa del ribasso. 

Le ultime Icltere della China, senza darci dei 
ragguagli precisi sul risaltato della.raccolta da tanto 
tempo aspellali, lasciano però provedere un rac­
colto piuttosto abbondante; e in qucslo tenore s'ac­
cordano quas'i tutte quello che ci venne fatto di 
leggere in questi giorni. Senza tener conto del nu­
mero delle balle, che secondo qualche casa polii 
ven'ii'. spedi!,», sui mercati d' Europa nel corso della 
stagióne, la estrema riserva segnalata nei contralti 
di sole nuove à liorer, è una prova convincente 
dell' ab.boiKlanza di queste provenienze pella cam­
pagna attuale. 

intanlo, in forza di questo previsioni, i corsi 
della sete a Yokohama hanno subilo, qualche, ri­
basso, cho è tanto più significahle, in quanto che 
si è potuto manifestarsi ad onta dell' attività che 
si era spiegata nelle Iransarioni, quali vaggiunsevo 
la'cifra d,i. 1200 e 1500 balle nel corso della 
quindicina. 

Ci scrivono dal mezzogiorno, dw ai piU bassi 
prezzi di costo le sete' nuove noKt hanno potuto 
trovar compratori che per una dozzina di balle, 
cho dal principio della campagna vennero Iraltalo 
a Itilt' oggi su ([ualche mercato; e a parte le belle 
qualità in 10/12 a Ì1 / Ì3 , tutte le altre hanno 
pro.valo un ribasso di 2,a 3 franchi il chilogrammo. 

La nostra Stagionatura ha, segnalo nel corso 
della settimana passala chi): 33,022, contro 04,452 
della settimana corrispondetito del 1804. 

Milcum 30 luglio 

( V B.) A-ntora non - pnò dirsi' realizzata la spe­
ranza concepita del ritorno air'operosità;in affari; 
i giorni succedonsi.p nessun cambiamento avviene 
onde rimovcre quello stalo di torpore, in cui versa 
da alcune sellimané'il-nobil genero.'' '"W-f;.'. - : 

•Lo'tftilizìe pem-endle dall'estero 'non sono va­
lide ad incoraggiavo» la spcctilaxionc,' e", le' cotntois-
sibni limitatissime n'on bastano ad imprimere .qual-

I ohe movimenlo.'.'Il tolto ridticesi a pochssimi itfìqui-

Uu miinero FDpiii'tilb cosla soldi fo all'tUltci'o,dettefity' • • 
dnziono Coiilrado Savoi'̂ nnrw Ni lil foWo.'. ~^ ltìsev«io»i a. -i 
preiìzi nwdioìssìnli •n.Ltìi'lei'o e (ihijjpi intoncoii., ,; 

Sii por i bisogni del moraonlo, i-i quali consistono 
in strafilali sublital 18/22 a l prezzo di L . - I i 8 ; 
20/24 buòna nostrana a ' L . ; ili).;;'secondarli à 
L. H I , non che di slrafìlàli roezziinL correnti a 
L. 96 incirca. .'Parimenti intram'é 24/28 buono 
córrenti a L. 104;ssecondaiìio 22/20-a. L. 102; 
non cho altri, titoli in relativa proporzione. , . ; 1 

Le sete greggio provarono qualche, debolo ri-» 
cerca e* collocamuntoi mediante riduzione, citandosi 
il prezzo uli L. 105, per nostrana 10/12 Ibuona 
filatura; altro 9/13 buone correnti 0 secondarie'-da 
L. 99 a 101 al chilogramma. •. . '. ̂  .. •• , ,> 

Triste è del 'resto lai posiziono .doi.'ttìvizzaraì; 
greggi'piigàti da prima da L. 82 a "88;; ed- iirai 
appena ricavabili L. 78 a 83:' 'si raggiunse iperri 
sino. Li 80, ma: casualmente per una, sola iparlita^ 
Invece andarono venduti a L. 98 dei corpetti fine 
belli veneli, cho ottenevano difTicilmente 94 nella 
spirala oliava... ^ . , 

Rappòrto alle sete asialich'c ' si'- liossoho citare 
afi'ari di minima entità senza càmbiametito neilli-
mili. — I cascami assoggettati • â  lievi modìficaaios 
ni'in senso di ribasso. • .; •. . . , ;. ,.;.•. 

L' annuncio di un abbondante raccolto nella GhH 
na ha contribuito a mantenére più-cauli gli acquin 
reuli di tali articoli, dr mbdp'.ché, senza/jiutcirei 
apprensione rispetto all' attuale sostegnoi : non ; sii 
scorge cos'i. proS.simo ' un risvegho animatoi , :^ 

Soltanto possiamo fconstataro :6he la piazza» fuoA 
ri d'ogni previsiofie, conserva, scarsi defìosili'dL 
tulli gli articoli, conchiudendosi che, al priiHo ri--
chiamo della fabbrica, si scorgerà svideBlemente, 
il diffalco della produzione, e la possibilità di sacri 
ccss'ivo rialzo. ; •' " . , . . . " . 

— Si logge nel Commercio Italiano: . . j 
Le speranze clve si erano giustamante concepite pe;; 

l'abbondante raccolto di bivoltini, pur troppo vanno, iij 
gran parte dileguandosi'dopo la levata .dalla quarta, muta,| 
e noli' imboscamento. 

I bachi, polivoltini non presentano i caratteri delj.* atro-, 
fia, ma bensì i calori soffocanti, la durezza od aridità dell* 
foglia dalla quale i bachi traggono insufficiente e cattiv<^ 
nutrimento, 0 più di tutto la mancanza'delle volute cure, 
perchè alla prima età potessero cibarsi a sufficienza e, co-, 
mìnciaro la loro vita abbastanza prospera, sono le, ca,uso 
principali del duro disinganno degli allevatori, che nello 
scarsissimo raccolto sono ben lungi dall' ottenere un. ade^ 
quato compenso delle perdurate fatiche.' ; , , ^, 

ilacoogliendo perciò le notizie cho ci giungono dàlie' y|-
rio ;provincie, ù lecito stabilire 'ohoquestO'sqoondo r^ccqlto 
vorrà ad aume(Uaro di poco-lo scarso ammasso .fattosi,,ii^ 
primavera. Ciò è quanto noi avevamo preveduto da alqiin,̂  
soltimano. 

Non- possiamo omettere però di accennare che si vedono 
qua e là delle magnifiche partite, le .quali coltivate, con 
vera attenzione e lìdncia riuscirono oltimanfonte, e ora pre­
sentano raccolto tanto abbondante quanto lo è > stato quelli? 
.favorevole per questo razze della prima educazione; luen,-
tro «lire partite di seme eguaio 0 di bachi nati e distri,-
buiti contemporaneamente non. ebbero eguale successo. 

Questo ci porta a conchiudere che le razzo bivoltine 
possono corrispondere benissimo a riparare i •da,nn̂  dj un 
cattivo primo raooolto, ma ohe, come nella,educazione nor.-
nijle, sono indispensabili attenzioni assittue ed qnforpse, 
se»'/,* dello .quali, malgrado le migliorate, cpndizioni atnio-
sfericho della stagione estiva, il baco, raggiunge difficilmente 
quell'esito pel quale lo si pone ad.odpoari?. 
, ' .— Leggiamo nell''JJconomis^e: , ' . , 

•Il .movimento di rialzo che' si è toanifesiato in.'Francia 
sulla maggior parto' dei, valori, noB venne- punto seguito 
•dai mercati italiani sui quali non ha esercitato aloun'a in-
• f l u e n n a . - . , . • : . , . 

-Il poso delle considerevoli consegne effettuate dal sig. 
Rtrtlischild' comincia «.tarsi sicntirc; 0 dalle vendilo sempre 
•rintlova.ie per conlo.'di questa casa,,si, prove de-, dio la fine 



LA INDUSTRIA 

•del mese condurrà un ntiovo carico di titoli tanto più ab­
bondanti, in quaBlé-ìciie i (^rtjllcnti dornuóv'ò^iftìprestito, 
«invertiti in gran jàifte in tiU)Ì».<ic(iÀitivl, faranno concor­
renza agli «r«UHÌ'''di vendita nlia. affluiscono da Parij^i. 

il riporto i'annntìcia fin d'ora da 42 a '43 centesimi, 
e coreo tendo al liilw, polla liquid;i?,iimft lo vedrenio a 
50 e forse più. — Non è dunque da sorprendersi so nel-
t' attuale siluaziono dello cose la rendita sia negletta, in 
primo luogo i capitali seri sperano di entrare fra non mollo, 
« non a torto, a condizioni più vant.iggiosc; e sci-ond.iiia-
mento la speculazione è scoraggiata pelle perdite softi'rtn 
in passato, e si rifiuta di entrare nella pericolosa via che 
segue il mercato dì Parigi, cbe in (in dei conti, almeno 
per quello riguarda il nostro 5 „/°, non avrà elio amari 
disinganni e difTerenxe a p.igare. 

La rendita, aperlasi in principio della settimana n 04: 
40. finisce a 04: Sii, come dal listino nfliziale; ma que­
sto corso è allatto -nominale, pcrcbè affari non se ne fe­
cero, e dopo la Borsa veniva offerta a CI ; 20. 

Le azioni della Banca Toscana vengono sostenule a iflilO, 
ma sarebbe diflicile di coliucnrlo sopra 1680; i compra­
tori sono rari. 

Si è pronunciata qualclie domanda nelle raoriJiunuli, o 
come si tenevano ferme di 317 a 318. si è latto quasi 
nulla. 

Gli onori del mercato furono tulli riservati alle Oblili-
•gazioni domoniali clic sono l'oggetto <li roniinuo domande 
e di considerevoli affari. Sono ricercale di 303 1/2 a 394 
iine corrente: ma i titoli sono scir.'ii, ed in tali comlizioni 
di cose non ci vuol tanta perspicaccia a provedere un pros­
simo t'ìaUo, 

più perfette che adoperano i francesi e gli inglesi, e prò-
ciirare di ottenere noi qùoì guadagno elio così' indiffercn-
temcnto diamo agli eslòri. Ad esempio, dei a25 milioni di 
lire che l'Italia esporta di scic greggio e elio .si mandano 
a Lione principalmente, ci vengono importale nuovamcnto 
por 162 dopo clic lo stesse sono tinto o manufatte in quella 
citlà. Or bene questo vantaggio non tornerebbe all' Italia so 
di questi 162 milioni almeno una met.'l rimanesse in paese 
ad incorraggiro lo industrie suw.ionali? 

L' olio die si espoita in tulio il mondo col nomo di IMI 
ilo Nici non 6 so non altro rlie l'olio di'lle nostro Liguri 
riviere, che la Francia impurla d.ill' llali;i, quindi la perfe­
ziona, lo rallina, lo pone ingk'llissinie hoUiglie e lo vendo 
in ogni parlo del inuudii a prezzi clevalissiini. Or bene, 
filo cosleivblie all' Italia il p."rfezionare q'.uislo suo naturale 
prodotto rairiiiandiilo ? 

Lo stesso dic:isi dello alire materie prime come lo zolfo, 
il vino ed altre. 

Passiamo oiii a dare qualche cifra slnlistica circa l'ita­
liano commercio durante l'anno 18G4, cifre che ricaviamo 
dal Murimmt,) comimxmk tlol Rjijno comiiilatu pi'r curii 
ilMa tìirczUme generala delle Giibelle, 

Nel 18C-2 dunque il commercio del Hcgno Italiano viene 
rappresentalo fra importazione ed esportazione in L. 1,407 
407,704. 

Le categorie di maggiore imptirlonza nel commercio ita­
liano importazione ed. esportazione sono: 

Sete « generi affini . . . . L. 387,072,200 

11 Commercio lialiano. 
Prima del 18S9 si può dire che 1' Italia commerciale 

non esisteva, essendo la penisola divisa in piccoli Stati 
senza forza, senza industria, senza porti e senza attivitìi- Lo 
barriere doganali ergevansi fra 1'una provincia e I'allra, 
onde pochissime mercanzie si cambiavano fra qiiesie. Il 
commercio internazionale e di transito era poco attivo per 
le restrizioni d'ogni parte. L'Italia era pel commercio 
piuttosto un impaccio che altro; divisa dall'Europa, dallo 
Alpi, intersecata dagli Apennini dilBciii a superarsi per lo 
cattive e mal sicuro strade, senza un completo sistema di 
ferrovie,-senza alcuno insomma dei perfezionati mozzi mo­
derni, che cotanto valgono a far (ìoiiro e prosperare il 
trafico delle nazioni. . . 

Ma da che l'Italia riuscì ad annettere la maggior parto 
dello sue Provincie, migliora alquanto questo tristo stato di 
cose; abolite'le barriere doganali ihlerne, l'Apennino fu 
traforato e varcato da sicure, ampie e buone strade; le 
Alpi sono attaccalo, dalla macchina del Sommoiller e una 
lunga refe di strade ferrate, ravvicina fra loro le Provincie 
del Regno Italiano. La Francia è già al litorale in imme­
diata congiunzione con l'Italia, fra non molli anni giova 
sperare lo sarà pure la Svizzera, la Germania mediante il 
traforo delle Aldi centrali. Il commercio, l'industria so non 
gran fallo prosperi, vanno però riiivvendosi ogni giorno 
dallo scosse sofferte. 

A constatare questo moto di progressivo miglioramento 
noi crediamo conveniente presentare ai nostri lettori lo stato 
del commercio italiano, .salvo a-darne statistiche più recenli 
in proporzione della pubblicazione che ne sarà fatta dal 
Governo. 

In Italia nel 1862 si chbo un valore totale di prodolii 
importanti ed esportati di L. 1,588,000,000, cioò 840,000, 
000, circa per l'importazione, e 728,000,000 circa di lire 
per 1' esportazione. 

Neil' importazione primeggiano i prodolli manufatti, men­
tre che r Italia non esporta che prodotti naturali o grezzi 
Importiamo molti coloniali, manifatture d' ogni specie, mollo 
cavbon fossile, biade, cereali, lane, crine, metalli ecc. Espor­
tiamo sete grezze, acquo, bevande, frutti, semenze, derrate 
coloniali, pietre, torre, biade, cereali, zolfi, legnami da co­
struzione, marmi ecc. Ma tutte queste non sono che ma­
terie greggio che vengono naturalmente prodotte dal fertile 
siiolo dell' Italia senza che poco o nulla vi concorra il la­
voro dell' uomo il che torna a nostro disduro. 

Fra i generi che s'importano in Italia noi troviamo co­
me i colonniali raffinati sieno di una rilevante enlilà; ora 
'fu già un tempo in cui l'industria del raffinamento dello 
«ucchero ora floridissimo in Italia, ma gli aggravi appor­
tati da una poco assennala tariffa ni zuccheri greggi ed i 
'favori fatti al raffinati esteri bandi affatto questa industria 
ed impedisco tuttora che essa si rimpianti in Italia. 

Fa dolore il vedere come il prodotto greggio cho noi 
esportiamo, ci viene sposso di bel nuovo importato manu­
fatto a doppio prezzo di quello che noi lo abbiamo venduto 
all' estero. — Questo dovrebbe esserci slimolo ad impiantare 
e perfezionare le nostre manifatturo, ad adoperare macelline 

A;que, bevande cJ olio 
Derrate coloniali, ecc. . 
Biade e cereali. . . . 
Colone e gonori affini. . 
Lane, crini ecc. , , , 
Allre I '(• categorie. . . 

123,271,001 
•lf>S,490,802 
122,9:14,441 
107,C82,{)37 

07,77u,24O 
440,371,743 

110,071,7.^1 
104,049,972 

90,602,837 
01,310,299 

231,974,701 

223,170,122 
90,007,720 
33.028,211 
38,819,031 
30,427,126 
27,331,337 
09,573,970 

102,223,478. 
223,716,072 

103.300,000 
13,230,000 
13,100,000 
3,700,000 
3,000,000 

L. 1,407,407,704 
H commercio d' im|iortazione ascende a L. 830.029347 

esso È formalo delle segueiili principali categorie. 
Scie e generi affi;ii L. 102,233,478 ' 
Derrate, coloniali ccc 
Colono e genero alli.ii 
Biade, cereali eco 
Lane, d'ine ccc. . , . , , , 
Molalli comuni 
Il commercio di esportazione era (ji . liro 377,403,387 

diviso come segue nelle varie categorie 
Sete e generi affini L, 
.\rqnn,.bevande ed olio, . . . i 
Frulli, semenze ccc > 
Derrate coloniali, ccc. 
Pietre, terre eoe 
Biado, cereali ecc, . . . - , . 
Altre 14 categorie 

.E qui farcianìo seguire il detlaglio dello XI Categorie 
cho abbraccia le sete, dello quali si ha fatto un commer­
cio di L, 387,072.200 fra imporlazione ed esportazione, 
cioè : 

Importazione por L. 
E.̂ portaziono » > 
L'importazione si componeva di: 
Sete greggio e torto L. 
Seme di bachi da seta. . . . > 
Tessuti misti di sole 
Avanzi di seta 

Tulle, merletli, nastri, filosella . • 
Le esportazioni si fecero nelle seguenti parlile; 
Solo greggio 0 torto 204,870,000 
Avanzi di sete . • . . . . > 10,200,00LI 
Tossuli di scio • 1 0,900,000 
Bozzoli, ,?eme, sete tinta . . . i 3,000.000 

(Comm, lialiano) 

GRANÌ 

U d i n e 29 h'^lio. Non abbiamo notevoli cam-
. biamenli da segnalare nella sititaziono del nostro 
! mercato; so non, che avendo voluto taluni nel corso 
: della scltiinana forzare lo vendite dei Granoni, i 
; prc'izi ebbero a provare un leggiero degrado di 

IT) a 20 soldi lo staio. I forinonti all'incontro go-
, dono di qualche domanda e si mantengono l'ermi 

ai corsi precedenti. 

\ Prezzi Correnti 
Foviìiento vccdiio da aL. 13. 50 a L. i3 . — 

I » nuovo > 12. — . I!, 50 
j Granoturco » 10. — « 9. 50 
: , Segala » 8. - . 7- 50 
I Avena » 8. 50 > 8. — 

BKiucclimnzionc del Ciciso. 
Abbiamo letto cori molto inlero'sse tilt prcgievo-

lissimo opuscolo, inviatoci gentilmente dall'Autore 
sig.,Gatiardo Cattaneo di Milano, suìla necessità 
di acclimarc il gelso col'seme'prirriitìvò o con in­
nesti originari, per farlo risalire cosi alla sua vigoria 
primiliva o riparare alla vera origine del malo che 
devasta da tanti anni la produzione della scia. 

La teoria a prima giunta ci persuade, perchè 
abbìTitno sempre sostenuto che le cause della ma­
lattia del baco stanno appunto ifella dcgqncrazibne 
del gelso ; ma non stimandoci affatto competenti a 
proniinciar un giudizizio sicuro siili' cfficaccia dei 
mezzi proposti, non sappiamo far meglio che.ri­
portare nella sua integrità la memoria del sig. 
Cattaneo e darle quella pubblicità che valga a 
l'ichiamarvi sopra 1' attenzione dei Bacologi e degli 
Slabilunenli' agrari, come richiamò già quella del 
Governo Italiano che sta per prenderla in favorcr 
volo considerazione. 

Gli è da più anni che in Asia, in Europa, per tutto 
ove si educano i bachi da seta, segnalamen.c in Italia e 
in Francia, imperversa una moria che toglie all'agricoltura 
una delle sue principali ricchezze. 

Si sa con quanto slndio, con quanta sollecitudine, dili­
genza 0 costanza siasi cercato d'indagare la cauisa di.si 
grave danno, nonché i mezzi di evitarlo o renderlo alnieno 
più mite. Fu interrogata la storia per sapere so esso fo.s.sc 
r effetto di una malattia nuova, o di una che si fosse già 
altre volle presentata; quali fossero i paesi che essa a-
V05.S0 primamente invasi ; quali e quante località ne siano 
state colpile; e infine^qual fosse 1' epoca in cui In comincia 
a manifestarsi. 

Fu interrogata la scienza per ^scoprire se la causa del­
l' attuale morlaliià de' bachi da scia si avesse a riconoscerla 
dal gelso o piuttosto dal baco slesso ; se questa mortalità 
avesse rapporti colla malaltia che domina già da alcuni 
anni in altri vegeiali, massime nella vile; o se, al contrario, 
la fosso un'affezione tutta particolare del baco da sola; 
qual fosso la sua natura; quali infine i soccorsi per farla 
cessare. 

No' bacologi era quindi una gara di raccogliere fatti, 
di stabilire osservazioni che potessero in qualche modo 
fare un po' di luco intorno a quest'oscura e pur capitalo 
questiono. Cittadini e Governi, stabilimenti agrarii e còrpi 
scientifici, tutti si diedero^ senza risparmiò di tempo, di 
sposa e,di fatica, animati dall'amore del patrio interesse, 
a intraprendere studii, a cimentare esperimenti, a porgere 
ajuti e offrir prciryi col fine di raggiungere il sospiraiis-
simo scopo. 

La necessità di allontanare questo flagallo era cosi gô  
neralmenlo sentita, che a migliaja sorgevano i pareri, tanto 
che lo Accademie e gli Istituti. dovettero affidare ad ap­
posite commissioni l'incarico di esaminare le molteplici 
memorie che loro venivano da ogni parte presentato: le 
une suggerite dalla pratica del semplice agricoltore, le 
altre ispirate da dotto speculazioni; queste che cercavano 
di cogliere il male alla sua radice; quelle che si accon­
tentavano di minorarne gli effetti; o in tutte, le quali ciò 
che mancava non ora per certo' nò l'ingegnosità nò la 
fedo nel successo delle proprio indiìgini, uè il sentimento 
del gran bisogno che abbiamo di rimediare in qualche 
modo a quest'agricola calaniilà. 

Cho co.s' abbiano poi risposto la storia e la scienza, ci 
affrettiamo a dirlo, 

I. 
La storia coglie il gelso ed il baco nel luogo della loro 

na.5CÌta, e gli accompagna in tutti i loro viaggi, senza 
mai far cenno che il flagello di cui ora sono vittimo gli 
abbia colpiti nel loro paese nativo o altrove, 

Il gelso e il baco da seta, anche al diro di Do-Gasparin, 
dalla China, dove sono originarli, vennero appoco appoco 
introdotti nella Persia, nella Tarlarla e in altri paesi sino 
da tempi remotissimi. Plinio parla di un insetto che si 
allevava nella Siria e nell'isola di Coa, e che prodiiceva 
la seta. Abele Réinusat, nella sua storia della città di.ICotan, 
fa salire a cento quarant' anni prima di G. C. 1' epoca in cui 
il gelso e il baco arrivarono in Bukaria, e in un altro passo 
della medesima storia dice clic a' suoi tempi (636) il paese 
di Kotan era abbondantissimo di gelsi, eh' ci sa di certo 
esservi giunti dalla China. Non fu che nel 5S2, sotto Giu­
stiniano, che due monaci persiani dell' ordine di S. Basilio, 
offertisi a codesto imperatore di portaigli lo uova del pre­
zioso insetto, si recarono a Serinda, regione fra la Tartàrià o 
la China, ove avevano già prima fatto dimora per !e loro 
inissioni, e di lì» trasportarono in Grecia il some nascosto in 
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un baslone (1). E da qiiest'epoche sino ail alcuni anni sono, 
ri6 in Asia, nò in Grecia, iiè in alcun allro paese dove il gelso 
e il- baco vennero importali, non si fece mai cenno di tina 
causa distruttricoifilio. uguagliassò od arieggiasse quella die 
óra domina, . • ., 

Gli abitanti di.Xainnzarò, in Calabria, prclcndooo di.aver 
piantalo (lu'.gcisi.ncl JOOO, ai tempi di Roberto Guillard (2); 
ma la. ò una notizia non avvalorata da vcrun autorevole do-
.cumcnto. È. invoco certissimo die verso la metà del secolo 
Xll (il'iCjj.Ruggcro I., re di Sicilia, conquislò colla Grecia 
anche l'industria sericola, e trasportò (3) nella sua isola gran 
numero <V operai, che stabilirono a Palcino 1' arte di tessere 
la scia. — E anche questa tradizione e questa storia di un 
pacFC gli fìn d'allóra incivilito, non parlano di una mortalità 
che abbia i caratteri di quella che ora iiidorisco. 

La Spagna s' ebbe dai Mussulmani il gelso e baco prima 
che questi andassero nil accrescere le richezzc della Ma­
gna Grecia. M.' Munch garantisce 1' autenticità di una let­
tera del rabbino Astay ài re dei Kazars, scritta nel 900, nella 
quale, parlando per 1' appunto della Spagna, dico : « ossa 
possiede giardini pieni d' alberi fruttiferi, ed uno fra gli altri 
che produce la seta, della quale v' ha fra noi grande abbon­
dando >.;-r!-E'anche qui non si ha notizia di alcuna malattia 
che lasciasse sen/.a.frutto le fatiche de' bachicultori. 

Dalla Sicilia il gelso ed il baco passarono ai Pisani, poi ai 
Lucchesi, e in breve a lulia la penisola, che non acconten­
tandosi di far ie 'sto/fe, volle produrre anche la seta. 

I due serici produttori passarono quindi nella Francia (4), 
che dcvo.quciìta vantaggiosissima iraporlazionB alla conquista 
del Regno di Napoli; faltJi dalla Casa d' Anjou nel XIII se­
colo; e poco dopo, r allevaraenlo di quella pianta e di quel 
bruco si estendevano a tutto lo provinciu meridionali di que­
sto paese, per il grande incoriigginmcnto che vi diedero 
sempre i suoi minislri. 

L' Inghilterra, nel nobile orgoglio di-1 non voler invidiar 
nulla a nessuno, cercò, sotto al regno di IClisabeita, d'in-
Irodurre e il gelso e il baco; ma la sfavorevole natura del 
suolo e deli clima mandarono fallito il tentativo, 

II Wtirtemborg .sotto Federico, l'Ukrani ai tempi di 
Pietro il Grande, fecero Y istessa prova e s' ebbero il me­
desimo sfortunato'successo. 

Anche la Prussia non volle lasciare intentata una cosi 
speranzosa introduzione, ed. ottenne, da qualche tempo, in 
alcune delle sue province, un discreto raccolto, distinguen­
dosi per tal modo dà tutti gli altri paesi del Nord d'Eu­
ropa. — E nessuno scrittore uè alcuna traddizione di 
questi paesi non accennano mai ad un' indomabile moria 
che si ripela per generazione. 

Da queste brevi notizie storiche non si può dunque 
noiichiudere se non che il gelso e il baco da seta, che se 
ne alimenta, non andarono mai soggetti, nella loro lunga 
e vasta peregrinazione, ad alcun flagello simile a quello 
che di presente li percuote; che essi non furono mai col-
pili da nessuna epidemia, la quale riducesse il l'accolto 
de' bozzoli a un puro desiderio; che non si parlò mai 
fiiorchù dello già note malattie del càìdìw, dulia crassizie, 
dei rkdoiii, del negroue, o via dicendo; che gelso e baco 
.si sono acclimati senza andar soggetti a veruna manifesta 
prisi generale; e che infine la dominante mortalilà è tutta 
propria di questi ultimi tempi. 

Mancavavano le. provo per dimostrare che il presente 
rovescio agricolo dipenda, primamente, come taluni vorreb­
bero, da condizioni atmosferiche, che in modo epidemico 
influiscano sulla vita del gelso e del bruco che se ne 
pasce. E in mancanza di fatti palesi e di spiegazioni evi­
denti, il senso comune, il buon senso degi inicllìgenli e 
il senso pratico degli agricoltori, corsero concordemente 
all'ipotesi che il gelso, e, di conseguenza, il baco abbiamo 
cominciato a manifestare il/naturale deperimento comune 
a qualsiasi vegetale che ò costretto a vivere fuori del suo 
china e del.Buo suolo naturale. 

È una verità pratica che cosi un animale come una 
pianta non possono cambiar sole e terreno senza sentire, 
poco 0 molto, degli efl'etli sfavorevoli alla loro Salute. Una 
pianta può bensì, col rendersi domestica, vivere e prospe­
rare anche in terreno non .suo; ma è forza ammettcì'o 
che, per quanto essa possa resistoi'e alla propria straniera 

(i) Si vuotoclt(ì i.primi hoohi da sola, inli-odolli diii diu! nioiitioi 
III Grecia, siano etoti mitrili col gelso nero, cho vi ora iiìi|i(irtolo da 
ItiNgo tcnipo, cliiamplo ila Plinio .Voris Irmi nolons, cnmlidiis pri­
mo t.mox rubcnf, mnturis niger, il quale veniva in goiieralo colti­
vato pei' il E«o frullo, che gli mitictii trov«fio a.s.=ai fàporilo o elio 
aveva gran parlo nella inediclna d' alloro, (.'ome'affermanoJanoliB'Dio-
eoorido o Gnlliono. 

Si ho però Inttâ ragione dijirotlore elio siasi contcmporaneamoiito 
iniporlnto aiKiho il gelso bianco e cbo i duo suddetti monaci assai o-
spcrti noli' arie di allevare i Ijaelii, e sapendo bollissimo elio quesla 
seconda pianta è iin niilrimcnlo di gran lunga migliore, non tardas-
*ero a somiiioi'la ti o, propagarla per ilvanlaagio do' Greci; poicliò ù 
nolp e certo cbo la sua coltura da quoU'epoca si è in breve eslesu a 
tutto rimporo d'Oriento. (Pariset; liisloire <le la soie; Giispariiv. De 
I mtrodiiclton (Ics vi:rs il soie' f;i Kurofej. 

(2) Annali civili del Regno dì Napoli, 
_̂  (3) Muratori. 
""(4) PAP'IN r: Slorirdellii Provenza, ' ~" ' ' * 

condizione, deve necessariamente, coli'andar del leiopo, 
retidcriii .sensibile a quelle variazioni atmosferiche e di .suolo 
contro cui ha potuto resistere finché sopravvivevi in essa 
almeno una parto della forza nativa. 

Se un vegetale importalo può, nella sua nuova condi­
zione, acquistar piìi leggiadre apparenze, scema però som" 
prò di vigore. Le frondi larghe, lucenti o polpute di cui 
va sempre più abbellendosi il nqsjjo gelso, .sono, a nostro 
avviso, un indizio di dpgcncrala«cnstiliizione. 

•1 signori Guórin Ménoville e Robert dicono che la fo­
glia crassa, acquosa, siiccolenla delle pianiire umido e fe­
conde .è molto nociva ai bachi dell'ulliina eia; e nioUi 
altri segnalati bacologi notarono piò eslesamcnle che quanto 
la vegetazione dei gelso è più appariscente, tanto è mìiioie 
il raccolto. I Conliidiui poi •— con quel senso pratico di­
vinatore che qualche volta precorro i trovati di'lla .«cienza — 
dicono per proverbio: bella forjlUi, vanivo yiicculto. 

V hanno altresì 1 fatti da niolti.ssiuii osservai/, che Ur 
vita attuuliì de' gelsi è assai più breve che non lo fi'sse in 
passato, come lo niuslra la loro copiosa e precoce niorlalità 
in questi ultimi anni; e che cosi negli alti[iiani come alla 
pianura, vanno fàcilmente soggetti all' idropisia, la (piale è 
di per sé sola un grave indizio di iluperiinenlo vitale, e, 
secondo II. Sauvngeon, causa originaria dell'allualo moria 
de' bachi; per la qual oiiinione egli consiglia, in una Me­
moria stampala nel giornale La Séni-imltnre /jrnfi'/iir. di 
applicare al gelso de' cautcrii e dello ventose tagliale, che 
gli sottraggano ogni sovrabbondanza d' umori. (Coutimia) 

Abbiamo parlalo domenica passala dei po.sli più 
imporl'anti fra gì' impieghi comunali, cume sono il 
Segrelario e T Ingegnere; ed ora veniamo a ricor­
dare alla Commissione, che por gii altri impieglii 
e segnatamente per quelli di nuova pianta, sareb­
be nniversale desiderio che venissero di preferenza 
prescelti i nostri concittadini, che per onestà, per 
solerzia e per svegliatezza d' ingegno non la ce­
dono a nessuno dello vende proviiicie, per non 
dire di tutta Italia. Sappiamo anzi da buona 
fonte, che la nostra studiosa giovonlii concor­
sa per lina patente d' idoneità, ha fallo buo­
na prova agli esami, e taluno ha anzi l'iportalo la 
piena soddi.sfazione delle .\utorità amministrative. 
Non crediamo vi sia bisogno di aggiunger altro, 
perchè siamo pienamente convinti del buon senso 
e della imparzialità dogli uomini che compongono 
la Commissione. 

— Veniamo a rilevare che si sta occupandosi 
per raccogliere delle sottoscrizioni fra i nostri Ar­
tieri, affino di costituire fra loro una Società di 
mutuo soccorso. Lo scopo è santissimo; ma faccia­
mo noto che il Sig. Antonio Fasser, siiìo dal set­
tembre 1864, ha prodotto istanza alla i. r. Luo­
gotenenza jier r approvazione dqllo Statuto di una 
= Società Mutua dà Fabbri = . Lo Statuto, dopo 
alcuno modificazioni richieste dall' Autorità, sta per 
essere definitivamente approvato. A questa società 
possono appartenere tanto i fabbri-ferrai che i 
falegnami. Se però delle persone di altre arti vo­
lessero unitsi in società, [lotrebbcro accedere a que­
sta dei Fabbri che e quasi costituita, e alla quale 
basterebbe scambiare il nome in quello di S o ­
c i e t à l l l u t u a dC4£;li . a r t i e r i <iì Udi­
n e Lo Statuto fu elaborato dal dottor T. Vatri, 
sopra espresso incar 
quale tiene degli esem 

preciso parole nel suo numero del '30 .ottobre 
qualificava la quistione del Teatro. Ogni dilTeronzà 
6 adunqnc appianata, o prccisatncnte secondo il 
giudizio da noi pronwnciàtó fvfi d"̂  allora. Venne 
.confermato dalla Gtimmissione o. ratificato.. unani-
mamente da Soci il conlratio .di assicurazione cón-
chiuso in base alla déliberàziòno adottala ncll' a-
dunanza del 20 settembre, decorso, che una certa 
Icllera sosteneva l'osse andata deserta. E così fu 
salvo l" onor delle parti. , 

Por quanto poi si riferisce al nostro Istituto 
Filarmonico, non possiamo convenire nelle idee 
delia lìivista, che cioè li molivi esposti dalla Pre­
sidenza, per non ammetlere • la propòsta di un 
srgvulario graluilo, siano di tanta evidenza da non 
potersi disconoscere clic da un avversario della 
prosperila dell' Islituto. Egli è appunto perchè ci 
sia a cuore il migliore andamento di questa isti-
luzione, che vorremmo fossero risparmiati li 300 
fiorini che si pugaiio, senza ragione,. per un su-
g.ictario, (piando si ha cbi assumerebbe qoesl' uf­
fizio gratis. L' ammettere, come fa la Presidenza, 
che non sia possibile trovare chi sostenga conve­
nientemente la carica di segretario senza un con­
gruo cpmpoiiso, è lo stesso che ammettere che 
non si possano trovare nò Consiglieri ile Dirollori 
che si prestino senza esser pagati. In ogni modo, 
siccome si tratta di un dispeiulio che non è con­
templato dallo Statuto, noi avremmo desiderato 
che la Direzione si avesse almeno compiaciuto di 
sentire come la pensasse a questo proposilo la 
Socielà. 

— Nella ventura settimana si aprirà i Trealro 
jl/mcri/Y;, • colla .-Vrinandi, col E. Rosnati e col G. 
Gioii e per prima opera si darà 1' Ebreo del mae­
stro Appolloni. Auguriiuno al sig. Andrcazza uu 
buon successa. 

Nella età che più sentila muove 1' affezione dei 
genitori verso i figli ; nella età di tre anni moriva 
C a i ' I e t t o figlio primogenito del Sig, Cril l-
Momte fniacoincili. 

Garlelto, giòia, atiiina e vita dei genitori,; vo­
lava al.cielo la sera del 26 corrente — Garletto, 
bello, vispo sano allegro e vivace'.."., dì un'su­
bito colpito da! Crup, lasciava . pappa e mamma 
che tanto caramente l'adoravano! 

Ohi com' è inesprimibile il duolo di due -gio­
vani sposi che in un istante si vedono rapir dalla 
morte il primo tenero frutto del loro amorel' 

La città nostra ne fu vivamente, ifiommossa e 
sentì il bisogtio di farne oggetto di comune do­
glianza. • • r . . • • •• 

Inserzioni 
Il Cmsullore Amministrativo nel N. 30 del 24 

di questo mese, nei riguardi iì civiltà e di quel 
decoro di cui sì onora tiuel pregievolissimo perio­
dico, non ha riportato che una parte soltanto del­
la lettera che gli veniva diretta da questi Depu­
tati, Sigg: A . . . G ..". e P . . . A . . . 

Mi trovo quindi obbligato di soggiungere; che 
moU'issime volte e sempre invano ho ricorso al­
l' Uilìzio del Comune per leggere il Consultore Am-

, , „. , . ,., , ministratioo, e mi veniva risposto ch'era in manq, 
;arico del Sig. Antonio l<assL r̂, | j ^ j ^^^^^j^^ Deputato che dimora a due. miglia dal; 
•1''!5 T...,^..'. ' ' ' ' '^^' ' ° **^ I Capoluogo, come ne può far testimonianza J o s t e s ; 

so Agente Comunale Sig. F. C ; che 1' ufiìzio re­
stando chiuso ed aperto ad intervalli e senza or-, 
dine, non presenta al pubblico la comodità della 
lettura dei giornali; che non mi e mai venuta la 
idea di tacciar di prodighi i Signori Deputali, quali 
anzi per elfelto di una economia troppo spinta, 
lasciano decedere nella inedia i miserabih, e da, 
ultimo la povera Margherita Pes di Varmoj come Io 
prova il rapporto di M:'' Parroco ; che l'attività del 
Bilancio Ì8G4 in fior: 374:52 1/2 è l'effetto del­
l' assoluto abbandono delle opere preventivate e 
di ogni spesa di prima necessità; e che in fino 
la consulta sulla opportunità e convenienza delle 
speso comunali si riferiva soltanto al terzo oggetto 
da trattarsi in quella seduta. 

Yarmo 26 Luglio 

ANroNio GRAZZOI.O 
Presidente del CoimjHo Commmle Ui Varino 

OLINTO , VATHI redattore responsabiU, 

desiderassero prenderne cognizione 

— E desiderio di alcuni cittadini che il mercato 
delle biado in piazza S. Giacomo venga sorvegliato 
da un incaricalo municipale, o da un Capo-piazza 
esprcssainente a ciò destinalo. La sorveglianza do­
vrebbe estendersi sulla proprietà, sulla misura e 
snir ord'inalo buon andamenlo del mercato. 

— In borgo Aquileja, da alcuno case escono 
brultore di fogne che deturpano la pubblica po­
litezza. A norma della Commi.ssione sulla igiene, 
citiamo i numeri rossi delle caso da cui escono lo 
lordure, e sono: 7 — 12 ~ 18 — 2811 — 2819 
— 2822 e 2823. Ed a questo proposito ricordia­
mo di nuovo al Municipio che sarebbe ora di fav 
luogo alle replicate istanze degli abitanti di borgo 
di S. Lazzaro, che domandano di esser liberati da 
quel rigagnolo d' acqua immonda, lo cui eiìT,anazioni 
sono di nocumento alla pubblica salute. 

— La Bivista di quest' oggi trova opportuno 
di occuparsi di un pcitegolcÀZO privato, colle quali 
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'" ' » " ' '' .andanti ' »' 
' ^ j ' ; i ' , ' • • ! • • • • ' ' ' ' • « ' 

• ifemo Milanesi. ;» 

.', » , ,deì Friuli » 

20/24 F. à2:Sd'a 32: ' - . 
24/28' . SÌVbO . '31:—V 
l»2tf '. 32:'— .• i3i:80 

'2W24' » 31 :— • 3 0 : ^ 
:20/24 . :2ai50'. 29:; — 
„22/2C . 28:SO . :28 : — 
.24/28. . 28:28.. 28: — 
20/30 . 28:— .27:SO 
28/32 • 27:80 . 27: — 
32/30 . 2 0 : 8 0 . 2C :— 

,30/49 ? 28:50 . 28: — 

. Nosfiàne'sublime,'4 Ì..J^JU 'ixÌi4l0f--Ì\^ÌÙ9i— 

lO/tf ".' 
12/14^ ' . 
'10/12 ' . 
10/12 ,. 
H/13 . 
12/14 ; 
ÌQM- . 
11/13 . 

. . . . . ì^/U i.' 

Sti'alllati prima mar. d. 20/24 It.L. 121 It.L. 120:— 
" » ' • Classici 
' • Bolli corr. 

'''' '•''Betlo'éOH'ertlì' 

llomiigmi '•' .- '- .'• 
Tii'olosi Suliiimi -1 
, ,-> corvqnii :-f 

• . . . 1 

Fi'iulano jiriitiarie '' 
' » Bollo còi'i'enti 

•Ì0!):~ ^108;— 
itìì:-^' i lÒ3;— 
ì.j02;-^' • rtOls-w 

;_i!<_t i% ....**«;«-^ 

.108:— ' . ,1M:-^ 
102:— .If l l :— 
100:— . 108:— 
101:— .lOO:-i 

Xioi ie ^ A l u g l i o 
SETE, D'ITALIA 

!)8:— . 90:— 

Andanti bello 

20/24 
• . 20/24 

. 22/20 
. . 24/28 
, . 18/20. 
^ . 20/24 

. 22/20 
'ÌTBAIIIU . 

120 
118 
110 
U S 
120 
114 
113 

HO:— 
117:— 

Ufi-
Ili-
112:-i 

Prima marca . -. - d. 20/24 
. . - - . 24/28 

Beili) correnti • - » 22/20 
• . " .' • ' ^ ' . 24/28 

. - - . 20/30 
Cliinosi .misurato - » 30/40 

• ' ^ '--'t 40/80 
• - . 80/00 

. ^ :•• ='r .. ..'i 00/70 

It.L,.114 It.L.113 
112 
100 
108 
103 
102 

^101-
98 
96 

HI 
108 
104 
102 
101 
100 
98 

•94 
(Il notto rlciivotd a Cent. Gii 1;2'tanto Bullo Groiigic chi) sullo 

'rmM "•'. : 

. . . *n,%iiiK, 

d. 22/26 
.24/28 -
» 26/30 : -
. 28/32 

F.cht - — a —;. 

F.chi a—-! F.(ìhi!l22 a l 2 f 
4 — ' > 12< A 1̂ 0 

r^.a, ; — . ,^j. . . 1 2 Q ; ^ : Ì 1 8 

Sconto 1.2 O/O tre mosl provv,'_g J/2.;0/o 
(H netto rièavotó a Clini:. 30 ànile'Gi'oggitìè'*sullo Tramo); 

^•'.'eóiàriìiirìiTiÉ:-'' 

F,cliiiai'a l'is: 
•.•; , i i '8:i \ i i6" 

'"^i"*iié'tf lU" 
,-;.. ,>;.'ii'4ÌiMl'-

1^'. 

,:'-•;•. ,r.'tìMKtteia: r :Ì;MI :• .''••:;.;:•; 
Lombardia.filature classiobe .;.. d,, 10^12 S* 37": 

. .( (jualita. correnti ' " 

Fossoinbrotie fllatviro Class.' ' 
,.• • qualità Correnti 

Napoli Reali primario ' : ' : 
» r ». .icorrenti, '. . .;• 

Tirolo filature classicbp 
. bèlla correnti ] 

Friuli filature suMmi" 
»' bolle correnti . ' 

, T B A M B -
d, .22/24 Lombardia, e- Friuli 
'. 24/28 •» "'"'"'" . ' 
. 20/30 . • ;••• . 

.10/;I2 
'l'2/Ì4-
10/12" 
H/13-

10/,1'2 
11/13 
10/12 
H/13 
Ì2/14 

.36: 
38: — 

36: 
38.; 

36: 
36: 

^38: 
34;: 

1" ilbvilIGM'ffO l i E l . I i ' 1 3 'S'ffACSIISMA'jr. '»*.l!jt]Ì*.«M»A ;' 

,=.-K,;...j«;a«,:,e.r.r«:.*;«fsf 

••'•: •.•.:::.LcOTi'-',,,:»:!.. - • • • ' ' • • i . ' . ' - M e s e '• ••.'• Balle : Kilogr. 

piUDTO^.-'j.'^;'.-..;:'/ . V. 4ai:i.7 .al. 20 Luglio '— 2640' 

r'ijióyB"" •'''-..•-''";.' '" " v ' ìi '> ' :; 3 1 " . ... : . 499 3S022* 

'i-'S.VBTIENNÉ " ; : - ' • ' : "• •''. _ ' 1 3 • - » '• ' %Q ' • • ' • » ; 9 ^ , : ! :.S039s 

..[,: A U B P | t § r'.,<>-, h • : i : n l3 ' -r. . , . , 2 0 : J W . :: ' '"'f}7'" •' '47Ò2 

' ; ;^ ' . | ; , . ; jè i , • . : . ; . ' , ; , ' i s ; , :"'i'\ ' ;,.. V . . J 6 . ' ' . ; H 7 4 . 

•' «ELBERFILD!'-'-.^;*'- f :.ii • ; ; : a . - ' ! : • * - • • " • • ' ' • ; ; ! « ;: l . •.^82 ' ' •; tìit" 

ZURIGO • •" • 6 .'" ; 13,;;,;,..;, I H .1 7280 

TORINO ^ - • 

iWILANO - - -

.V'.IO- .-•• 18- •• . •• 

• 20 . 27 . ' • 203 

8810: 

{.''.fmmA.ar'>h''iC': _.•.;,»..;,, 7 , . ..', . ^,3_. .,.._.:(. SI • • ' 2200 

^ • 

cQAWERAi PR01/INCIALE(iDI COMMERGIfl i 
€ D'INDUSTRIA 

• 'l̂ o%ridòsi 'à',' se'fiso''della-' liéggé 18'''Mario-1850 • 
e' del RegMitìiéite 'EfétlòVale'30''ìNftfVobbre'Ì853' 
||r5ced,ei:è 'àlla;''shfrbgià.Ì5Ìtftié, del'M 
dé"i'ScisJ,itiitrdèllà Ciiiiera 'raédìiì-tìili'ritiové- 'èleziòrii, • 
si' pubblicaho 'le, Listb -d(3gÌi:''.Erettori od eleggìbili ' 
affinchè siano esalminkte dà qualùnque escrcenlc 
c'ii]ìii|tierció''ed'irtdnstcfe; pressò gliUfficii delle 
Aiitoi'ità Comunali della' Provincia. 

O'vé''emergesse titolo'pella rettificazione dello 
Liste, Sarà pi'odotto alla Commissione Elettorale 
co!?' indirizzo alla Camera il relativo reclamo en-
ti'O giorni quintJièi. 

Tràscoteo qiiesto' termine, ed inlrodolte nello 
Liste le oMorrenii TOitificazioni,' la Cóirunlssione 
i-ndiclierà' con A-vviso le nonno por la emissione del 
vóto, e diS '̂ori'4 qjaanCaltro è prescritto' dalla Legge 
costitutiva è dal •Regolamento, avuto riguardo alle 
modificazioni coiitenute'nei Dispacci Ministeriali 16 
Seltembró--^5857'-N;'19221, 8 Marzo' 1858 N. 
3825, 0 28 Maggio 185Ò 'N. 10040.' • 

Udine li 16 luglio ù865. _ 1 -
, , • - I L . PRESIDENTE 

' /( Set/ntario MONTI. 

AVVISO. 
•Gal -giorno '24' agosto p. v." mi 'ritiro dall'Albergo del­

l' Aquila Nerh, e'cjmiidi mi 'credo iri;obbligo di presentare 
alla ' S. V'. èd̂  a iiitti colorò elio mi ' hà'nnd,. onorato"'pél 
Cot'so.ili'28 àniii '̂i sentiraotiti della 'mià'pìir siniiéi'a gra-
t i ' t i i d i r ì b . ; ' ' ';'""'•'' "'--.'•';'•';•' ' ' . '" ' ' ''"''' 

•'•In'pari tempo ' mi permetto di ' vaéeomandarvi il 'mio 
atiìico e Direttore sig. Carlo Bulfoni, ed il primo mio Ga-
moriero sig. A. Volpato, ai quali bo ceduto tutto il mio 
corredo doli'A/Seri/o Aquila Nera, nella circostimza che si 
portano ad Udine all' Europa, por riaprirla col primo di 
ottobre pi'o.wirao, sotto il titolo 

GRANDE ALBERGO D'ITALIA. 
Dall' into)ligen^a e dai mezzi di cui vanno provveduti i 

suddetti albergatori, posso assicurare che lo mio vecchie 
pratiche 0 ogni classe, di persone troveranno tutto quello 
comodità e quella precisione nel servizio, che dovranno 
meritargli la preferenza dei forestieri. 

Trieste, nel luglio 1868. 
, . , VAmministrazione 

P, BELTHAMELLI 

. LEZIONI DI LINGUA FRANCESE.̂  
Dirigersi • dal Profeàsorb K e r t r ì l l K l Borgo 

San Gristoforci N. 8 » S . " -

IL PULGINELLAI^tìLITIGO 
•; :: : ' GÌoRN:ALE;^"; ;V' ' ' " ; / ' ; ,_ : ' , . 

UMORISTICO-SATIRICO-CRmCO-LETTERARIO-TEATRAU ! 

COM € A Ì l I C A T U I t E ^ •.:-.:/, 
éscirl 'ogni ' pittà'ci 'gioitili comparendo pi;r la • pyijìia' ̂ vollà 

I sabbato 22 corrente. 

.Essendo il P^IÌCIKEI-IÌA P W M I ' I C * il iprirao::giorr 
naie, che di questo genere .comparisca in. Trieste, slama 
certi che da questa popolazione, verrà' àqcoltp •cQn..queÌ 
favor.ò con il quale' yetinerd.' aciiflite-' flriovi le' lióìtrc'po­
vere |)iibblicazioni. ' • '• ' " ' : '• • ' ' •-'" 

Sciorinarvi.un programma.sarebbe inutil cosa.i'Amanti 
del vero, del. giusto 0 fdell'equo, : cammine>'ema,|su!la via 
che battemmo finora, guidati sempre da quei.liberi sentir 
menti di cui ogni onesto dóv' essere iinimat.q. ' ,, 

Gii. interessi cittadini noà saranno' trasandati. —- 'Lo 
»A«icATUrtii' sèfidranno a porre' in rilievo^'ì'-piti i'ó-
ceiili'fattiapolìtici. Adesso porniettooi' qnesta ,1 . .. : ; 

' ' iVèóesiéaria '-fèpIcga'ziÀrie. ' 
Escendo,il'>e,i.,è'iwEMiA'pofcré<co 

'giorni-, 'no' vièh'b di 'cotis'eguenzk- 'che; h?l 'giorriS di' stia 
comparsa VArlecchino andrà àpasséggiàrii'-p-éi',' ['"orto.i-Gli 
abbonati all'AWecoiiino riceveranno inyoro \\ Pulcinella-'pò-

. ( i l i c p . . . ' , . 1 ' • ; . . . . ; , . . . . . . : ; . . . . ; . . : • ' . • . • : ; • . . . ' . . , | . ' . h ' " : , . r . . ^ . . . - -

^i capisce senza tan.le spiflgazio.ni|i ^hi:.̂ î  abbn^perà-al 
Pulcinella politiQci si terrà pare^ilibuonatq, airilrtócc/»'w è 
viceversa e CIÒ seinza auménto pi prezzo 'rèstàntli)-soinprò 
f.abbuonamento,' ' ; . "• ' --.' i^'..! ' '' -i 

pèv Triòst'è sòldi 60 —̂  per fùóiri sòldi 80 , ' '.' 
al'triniestro per eiitrambi igiòì'nali. ' ' •' .' .' '' 

'Eti'ecco'iiriita la'nostra chiacchierata.'' "' ' ' ' • ' ! ' ''• 
Trieste li 18 luglio'1868;' - •'''•':- • ' . - " - • 

^ . • • :. - • t ' A.MMINlSTKAZlÒNEi ' 

GH nbbuonamenti si ricevono, ài Cancellò dot-sigHOV' WeNh'òinler, 
Corso, casa Duma ti. !i94 trimpello alXerge^cp e- a [fclim al­
l' Ufficio della Industria, .̂  • .,. . . . ... .. 

S E M E N T E ' B A C E I ' ^ D E L GIAPPONE• ; 

La casa À. o ÌÉM. M e y u a r d ficé'rés'ìli' Yalréàs 
porta a conoscenza, dei sign'ori;- Baèliicultori, che ,;il '.lóro 
sig. Ettore S partito pel Giappbn4'pBi'i«ipoi't,a!'e-Jri.Eu­
ropa dei Cartoni originari di HakodEidi- (Giappone •Nord) 
ohe saranno-ceduti ,ai sottòsoriltpri.aHo .seguenti ;--,.; W.^, 

Franchi 16 .per "Cartóne di SO a 60 grainmi poso; lordd, 
pagabili con ;francbi 3 .all' atto, della, sottoscrizione ed il 
saldo alla co'ngeghk'.̂ éì,'ii)ese di;génilajo:j).;>.::;',,: '. ::;,,'! 

Le commissioni si ricevono all'Ufficio ideila l m l i | > 
s t r i a . "".'; ' 

Udine,' TijJo r̂̂ fìa lacob & Golniegfta; 


